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Di nuovo appaiate in testa le due torinesi a quattro giornate dal termine 

PER LO SCUDETTO PUNTO E A CAPO 
Su un campo ostico la « signora » conquista a denti stretti un punto prezioso 

La Juve costretta dal Perugia 
a difendere un sudatissimo 1-1 
Dopo il gol di Causio, maturato da una incertezza di Marconcini, gli umbri si scatenano e acciuffano il pari con 
Vannini • In alcuni giocatori bianconeri a tratti è affiorato lo spettro della sconfitta che costò lo scudetto l'anno scorso 

M A N C A T O R I : ur i i ir lmo tem­
ilo Causili al l'J' e Vannini 
al : i r . 

P K R l C I \ : Marconcini li; Nap. 
pi 7, CCH carini ti; I r o s i » 6. 
firrnl 6. l'In 7: Scarpa fi. 
t uri 6. Novellimi 6. Vanni­
ni li, a m m e t t i u.c. (dal 18' 
p.t. Amcnta) . !3.o l ' iati , l l .o 
Lupini . 

.11 V K N T I N : '/off (i; Ciicciirccl-
mi fi. (•rutile li: I urino li. 
Morino li. Scirca ti; (.ansio 
li. lardel l i 6, fionlntrgna 6. 
l i ru r t t i li, Rrttcga li (Ca­
lmi l i dal 11' s.t. u.c.). I2.u 
.\lrs<sandrelli. 13.o Spinosi. 

A l t l l l T R O : Rcrgamo 6, di Li­
vorno. 

VOTE: Giornata eli soie, lem 
potatura calda. .Spettatori 30 
nula circa eh cui 2-J !)Bt> pa­
gani i pan ad un mi asso le 
< ord di 120 40>ìt nula a cu: 
^cinno aggiunti 20 milioni cir 
< a di quote abbunnti. Amino 
n n Pin per comportamento 
irregolare. Causio. Prosici e 
Morini per proteste. Calci d'an­
golo 51 per la Juventus. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA - L'aggancio, il 
hit'dico, logico quasi instila-
IrJc aggancio, e compiuto l.n 
' signora » a Peruyrj non •>• e 
certo suicidata come un anno 
>(, ma per un po' i e ancia 
la i icmo Ha latto 1 l barca­
menandosi un po' alla sua 
maniera, con molte scusanti, 
naturalmente, dopo il presti 
otoso successo di Atene In-
.somma, ha resistito all'aitai 
< o frontale che i rjrijoncclli 
!•• hanno slerruto. ed anche 
molto bene, se vogliamo 

lìteordo un tccclno titolo di 
IHHC che riguardava il Berne 
nut! ormai in bilico li a il suo 
a.nee e il decimo Dic.ua 
< In paura negli occhi, il lam 
]'» nelle mani » Il titolo •>: 
i.datta alla Juie di ieri, che 
n lievemente mascheiaia il 
te rare datanti al Perugia e 
< aihirbiamenie nel contempi» 
tenuta il colpo di mestice. 
; '. o fulminante, cìie /•' to 
'iliessc di dosso il dolo)e ai 
l'incili -'A Peruoia aicie pei 
M> un campionato gin untoti 
sentenziata, come ci riferisco 
"i> r suoi biogiah. liornperti 
i. atomo in cui t>aHo i mio 
i- icingaggi A Pcrugiu gli uo 
mini della disfatta san torna­
ti con la toglili di pigliavi 
irta rivincita Pino velleitu 
usino ta realta e che il jxircg 
aio ad un certo punto, amia 
l'i tanto bene che persino 
.Vi costituzione di Bcttcun con 
(abitui pareiti sospetta • poi 
( lederlo immobi'^zato r.ec'i 
• ijogliatot. c'era e come, da 
> u i cdersi ' 

La paura e stnta In domi-
••n'ite di tutto Questo match 
to«t dipinto di toni dramma 
tici Teneiano gli ituentru. 
ma tcneta bene anche il Pc 
i ugut. ri costante dubìno se 
attaccare o coprirsi II nro-
dotto in cavimi, e risultato 
seni no assai di qualsiiogliu 
piaievolezzn II ritmo sensi 
bilmente alterno, a tratti per­
sino greve Insomma, aer ri-
Ufct a quell immagine pugi­
li \t co, un lungo corpo a corpo 
esaustilo più che un sclvar; 
uio susseguirsi di asfalti In 
definitiva, un prolungato 5'cir 
:<> occulto di gambe gomiti 
e nervi, con poche concessio 
'•• all'appariscenza e natural­
mente allo spettacolo 

Clt spalti, per tutta la par­
titi. hanno nasuto con com­
postezza il loro match inte­
riore Purtroppo, sul tinaie. 
<• - rebbe giovato nel signor 
Bcraamo un briciolo di polso 
"• mù Più che altro ai gio­
irne arbitro livornese il pub-
b'ien ha rimproverato eccessi-
-.? tolleranza. Set confront: 
-• ovviamente — della Juven­
tus Volevano, i perugini at 
testati ti curva nord, veder 
. onpartre il cartellino mallo 
elianti alle maglie biancone 
• • Sono volati m campo aran-
• e e bottiglie ài plastica Pur-
t^oupo. anche qualche botti 
r'.ir. di vetro da un litro, co-
r;c quella r^e personalmente 
lo evitato d un pelo attraier 
s~,ndo il terreno di gioco a 
riatta conclusa, o qualche 
'•-.itine, come quella — pre-
s:j-ntbilmente — che sempre 
c.'.l'usciìa del campo ha co'. 
mio poco più avanti il mento 
tolitivo e friulano di Zo*' 

Ma torniamo al risultato di 
nntà. in definitiva assoluta­
mente legittimo, ed alla con­
siderazione doverosa che quel 
risultato — risto il periodo 
:t: *uoco. gli impegni, le tare 
del passato e l'avversano ài 
j'i-j — onora la Juventus e 
• on certo può adombrarsi di 
i.n qualsiasi cccenno a un ipo­
tetico bersaglio fallito L'I 1 
e maturato quasi naturalm'i-
i.- ira t colpi, legittimi e me­
no Era la * signora » a pa$. 
siire In vantaggio dopo 19' di 
GIOCO. Il gol bianconero era 
limpido in quanto a legitti­
mità. ma non altrettanto si 
voleva dire dell'esecuzione. 
Fra in pratica un incidente 
che capitava a Marconant, 
chiamato in uscita da un cross 
*; rientrare di Bomnsegna II 
cuardiano di casa andava a 
sbattere come un calabrone 
contro una selva di gambe e 
ri: hraccìa- la sua respinta ri­
sultava assai fideistica e re-
nolarmentc tradita dal p-i'In 
nr. che carambolando co"ie 
:n uni cesta da pelota sul 

villoso petto di Causio finiva 
con l'inaiarsi m rete 

Prima dell'imprensto filai-
to del Barone, il taccuino aie 
va annotato tre occasioni bian­
conere cosicché il lantaggio, 
nonostante il « modo », pote­
va dint legittimato da una 
certa pressione Quelle occa­
sioni portaiano il matchio di 
Bcttega (tiro tal pino, ma ne 
cessariamentc impreciso che 
Mar concini parata al petto/ 
ed eiu IS: di Bomnsegna. 
senza gian continzionc al 10', 

dt Benctti (cioss di Scirca 
da destra e colpo avtenturoso 
dall'altra parte dell'alca) ed 
era il quarto d'ora 

Quindi il gol al l'i' e subito 
caparbia la reazione di una 
squadra un po' cocciuta e un 
po' presuntuosa, un po' in­
cosciente, un po' timoiosa 
qual e il Perugia II laioto 
che abbiamo definito occul­
to aveva le sue eccezioni m 

j qualche duello, naturalmente 
' Aspro, quello ha dentile e 
1 Xoielltno, risolto quasi cei-

tamente a faiore del «brasi­
liano» nonostante l'eccesso di 
zelo scoraggiante del « /ibi-
co « Un po' strano quello fra 
Livio Pin e Benettt. assoluta­
mente indipendenti ed auto­
nomi. a ben ledere Completa­
mente a faiore del perugino 
quello tra S'appi e Causio. 
Grosso modo /xiri tutti gli al-
tu 

E quel lai oro dunque, la­
sciata nella logica delle cose 
al fiorare il pareggio. Era la 
azione più bella, più limpida 

PERUGIA-JUVENTUS del Parugia. 

dell'intero incontro s impos­
sessava proprio il bravo Piti 
dt un pallone sulla trequarti 
destra, avanzava fino all'in­
crocio Ira i area e la linea 
di tondo e lasciava andare un 
cross da manuale che Van­
nini, altre volte un airone 
buffo, questa invece stampa­
va di testa nell'angolo bas-
.so, lasciando esterrefatti Zofi 
e il suo guardiano Taidell'i. 

Ecco di nuoto le sorti ri­
stabilite molto più plausibil­
mente. Ecco lo sfrigolio del 
Perugia per tentare di non far­
si disunire dall'entusiasmo. 
Ecco di nuoto la paura e la 
reazione della Juventus che 
affondava le mant nella bor­
sa dei ferri per fare appello 
al mestiere 

Un paio dt colpetti d'allegge­
rimento. su! finale del tempo 
Poi, nella ripresa, pian pia­
no la consapevolezza che an­
che cosi andava bene, perche 
i grifoncclli ritornavano peri­
colosi fin dall'S' con un tiro 
di Pin finito di poco alto. 
Al 10' era una punizione di 
Amenta a far tremare la di­
fesa juventino' Berni faceva 
bene da sponda e la palla 
Univa d'un soffio fuori. Al 14' 
per un incidente occorso a 
Bettegu, Tmpattoni era co­
stretto a iar subentrare Ca-
brini il che viututa un pò 
co l'assetto tattico e le mar­
cature in campo. 

Alla fine, come si e detto. 
il buon Bergamo si appellava 
più (dia speranza che non alla 
certezza, lasciando che ogni 
fuocherello, qua e là, si smor­
zasse da solo. Gliene face­
vano motivo di rimprovero. 
Piovevano i souvenirs. La u si­
gnora » lasciata Perugia, per 
stavolta, a testa ulta. Le han 
detto addio, ma non senza 
rancore 

Gian Maria Madella 

L'allenatore dei bianconeri parla di «troppo nervosismo» 

Il Trap: «Ci ha tradito 
l'infortunio a Bettega» 

L'attaccante è rimasto bloccato per una forte ginocchiata nella zona iliaca • Dopo la fine diverbi nel sottopassaggio 

ACCUSATO O I ^ E C t t K ^ A l O R I I i S M I 

Sgradito l'arbitro 
ai giocatori umbri 
Alcuni atteggiamenti dei bianconeri censurati duramente 

S E R V I Z I O 
PERUGIA - r. p:u svelto ad 
uscire dagli spogliatoi del Pe 
rugia e Mauro Amenta « Non 
mi sembra di a\er reso al 
massimo, ero troppo nervo­
so Ho sostituito Cinquetti 
con un certo timore. II mi­
ster Ila scelto me per sostitui-
re :1 m:o compagno di squa­
dra. perche facessi :! tornar. 
te sulla fascia sinistra. Mi 
sembra che fome mossa :«: 
t:ca s;a riuscita >». Silvano HA 
macnon:. direttore sportivo 
de'. Perugia, e lapidar.o P non 
nasconde un certo nenoM 
smo: * Ber.etti ha sputato .n 
faccia a Pm. un gesto davve­
ro riprovevole, si perde d: 
dignità ad agire cosi, non r 
p:u sport. Per non parlare di 
Monn: che in campo :nvi:ta 
va tutti. Non h capisco questi 
giocatori: quando r.or. v . n o ­
no perdono il senso de"'ob:et 
m t t a ». 

Ceccar.n: cl-.e ha tenuto 
molto bene »:a Bomnseer.a 
che Caus:o. *e ne esce con 
una battuta che e t u f o un 
programma: •» I". mighorc in 
campo? L'arbitro. Troppa elet-

Pallanuoto 

Recto e Florentia 
sole in vetta 

ti R>«¥i D-.'.Tr.or/ «s e asz'.udi-
ca*o il primo <«-or.:ro scudet'o ba;-
rrnrio una Canottieri N«poh p:i.T 
tosto tngeivia cJ".e oltre tutto non 
ha rapuui *fruturf per mila le 
cincji* supenon'à numer.che c-.e 
ha unito nell arco della pania 
Ora in testa a'.la rlaiiifica vsr.o 
rimaste sole Becco Durnor.l e F.o 
remi» Algida rtcomir.cia co*i il 
grasso djello dello scorso anno. 

La classifica Florentia Algida e 
Kecco Durnont punti 8 Can. Napoli 
Merldes. Intemazionale Son 6. Ner 
v] Kswavalcì 3. rtvttaveochla e fu-
n.oiii -S J,f»n rn*id.i RN %'» 
ro'i. i\.r.iKn-ori. Marr.e'.i J ih.a 
\an Nuoto e. 

tr:cita :n campo anaava >e 
data nei primi minuti ai g:o 
co Mi ha m n e n o s i t o . ,-oprat 
tutto, l'atteggiamento dei g;o 
caton cteila J m e m u s . Come v. 
fa ad offendere :n quella ma 
mera, giocatori che vanno per 
la maggiore non do\rebbero 
dare questi avvilenti esempi 
di ar.lisport:vi:a. Ber.etu ha 
netto a P.n e i e era ut: moc 
c:oso perche a i e . a f o c a t o so 
:o pocne part:;e .ti »er:e A 
e r.on dove.a a.tr;: ÙA tare 
i o n quei! impegi.o contro la 
grande Ju\e » 

L allenatore dei n:ar.coro»M 
e sorridente e tranquil.o cosi 
esordisce Ilario Casti.gr.er 
« Risultato giusto, oecoaio 
tutto quel nervosismo ::i cani 
pò No: abbiamo fatto ;1 :-.o 
stro dovere. Volevamo virai-
re per dare una grande »v>d 
d:sfazio:ie a! nos'ro pub'u.ico 
se non e siamo r.usc.:. e 
m?r:io eie: r.c>T: avversar. 
Ne. secouJo tempo potevamo 
fare nostra la p^rtua. : g.o 
caton b:anconen ripentivano 
evidentemente l'incontro ai 
Coppa di mercoledì scor-o 
Se oggi r.on abbiamo giocato 
sulle fasce laterali come do 
rr.enìca scorsa con la Roma 
non e d e m e n t o nostro. Firn-
no e Cuccureddu in quei set­
tori erano vere e proprie sen­
tinelle. Per la Coppa UEFA e 
tutto possibile, se prendiamo 
due punti nelle tre trasferte 
e battiamo il N'apo'.: ;n casa, 
credo che trenta punti siano 
sufficienti per la qualificazio­
ne ». 

Flash del presidente D'Atto-
ma- « Se la Juventus venisse 
a giocare tre volte all'anno da 
noi. ci sanerebbe il bilancio ^. 
L'incasso record e stato bat­
tuto e anche lo scorso anno 
questo record fu realizzato 
con la Juventus « Presiden­
te. chi vincerà lo scudetto? ». 
« Prendete una monetina e 
brillatela m ana , non so dir­
vi altro, un vero rebu-> r 

Guglielmo Mazzetti 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Si cerca di « cat­
turare » Bomperti ma il pre­
sidente ha già preso il largo. 
Trapattoni parla di pani ta 
nervosa « era importante per 
tutti » « Il risultato mi sta 
bene anche percne la squa­
dra ha reagito positivamen­
te Insomma :2 pareggio e giu­
sto. nella prima parte dell'in-
corrro 1. abbiamo contenuti 
come volevamo ma non sia 
ino riusciti a umilimi strare 
il gol Poi c'è stato l'intontì 
n:o a Bettega tgmoccniata 
nella zona iliaca» Senza Be: 
tega davanti perd:amo molto. 
Il nostro g.oco d'attacco ne 
e stato scompaginato >• 

Perche aveva in panchina 
Kpinos; p Cabrim? « Perche 
data ".a stanchezza accumu.a-
ta ad Atene potevo aver b: 
soglio di un centrocampista 
e Cabr.r.i mi dava tutto raffi 
damen'o n e r e ^ a n o « Il c3m 
p:onato'> .«In iaiivj'.op.:»io r.on 
r successo niente, noi e To 
nno s. amo a.'a pan m punti 
e 'ii media r-.nora abo'anio 
fatto quanto era ne.le nostre 
possibili'a or.» i . giocheremo 
lo scudetto lor.iro un'altra 
grande squaora Del resto tic» 
pò Atene dovevamo l'irarf 
anche la tenuta penso cne i : 
siamo riuscì:: * 

Qualcuno :•;> ste cne la J i 
ve non e ar.uata iene e vuo. 
capere per i-olp« d: chi «ave­
te aue occh: per v eaere, do­
vete saperlo da vo: > Dopo 
aver indicato iti Cun. P.:: e 
Frosio ì migliori de. Perugia 
:1 Trap ammette i cronisti nei 
suo: spogliatoi ZofT « Sono 
stato colpito qui sul mento 
aa un oggetto d i r o , forse 
una bottiglietta. Roba da mat­
ti! Dopo la fine dell'incontro 
arrivava di tutto, anche bot­
tiglie di acqua minerale ». 

Causio invece si lamenta d: 
essere stato insultato per tut­
ta la partita. Quanao' g.: di-

cono che Ramaccioni ha tac­
ciato di maleducazione ì bian­
c o n e r i , diventa furibondo 
« Giuliano, venga a sentire co­
sa ha detto il loro direttore 
sportivo. Dobbiamo replica­
re! ». Ma il Trap minimizza: 
« Voi giornalisti eravate li; 
potevate vedere quello che 
succedeva, quindi sapete chi 
sono i veri maleducati ». 

Monili spiega un diverbio 
accaduto nel sottopassaggio 
dopo il termine. « Quelli del 
Perugia si sono arrabbiati 
perche io no detto: compli­
menti ragazzi, due di voi si 
sono fatti venire ì crampi per 
il gran correre. Se giocaste 
ro-i ogni domenica, sareste 
in corsa col Boruss:a per ia 
Coppa dei Campioni >\ Genti­
le dopo avere espresso un 
giudizio abbastanza positivo 
su Novei.mo. trova anche lui 
da ridire: « Non capisco per-
rlie tante lame-itele* da parte 
dei perugini. Eppure le botte 
le abbiamo prese tutti In 
i ampo internazionale questo 
non succede » 

Cucrureddu difende Bene* 
ti «Gli sputi e: sono stati. 
ma da p a n e del Perugia » 
Be'.tega « Che botta ragaz 
zi! Ci ho messo la bor-a de! 
omaccio ma ancora fa male 
La panna. ' Tra la fine del 
primo tempo e l'inizio del ~e 
condo. potevamo ar.cne v-.r.-
i.ere. Ma non at5o:a:r.o s f ra ­
tato ".e occasion. ea e fin:*a 
cosi » 

Il dottor I-i Neve :.oi. -: 
pronunc:a * s o e r o c.:e Be* 
tesa recuperi alla svelta, ma 
r.on sarà f a c e » Tardelli 
* Sono soddisfatto di come 
ho tenuto Vannini rranr.e che 
sul gol. ma qui non ha pò 
luto far niente ». P a n n a ner­
vosa? « No. r.o: non siamo 
affatto nervosi » Ma per eh: 
e stato oggi nello spogliatoio 
della Juventus l'impressione 
e propno all'opposto 

Roberto Volpi 

DA QUI ALLO SCUDETTO 

JUVENTUS 
punti 43 

TORINO 
punti 43 

IN CAS% 

Napotl 

Roma 

Fvoni 

Inter 

Sampdorta I 

I N CASI 

Mllan 

ffeiwa 

rcowi 
Latta 

r o m a 

li Verona fa tremare il Torino nel secondo tempo 

Igranata vivacchiano 
sul golletto di Pillici 

Dopo una grande partenza i campioni d'Italia tirano i remi in barca • I gialloblù non avreb­
bero demeritato il pareggio • Falli di mano a ripetizione nell'area torinese: ma l'arbitro non vede 

TORINO-VERONA — Il gol della vittoria granata. Puliti, dt distanza ravvicinata, batta Suparchl. 

MARCATORE: Pulicl (T) al 
21* p.t. 

TORINO: Castellini ",: Dano. 
va 7, Salvadori 6; Patrizio 
Sala 7. Mozzini 7, Caporale 
«; Claudio Sala 6. Pece! ti, 
Oraziani 6. Zaccarclli G, Pu-
lici 7. ( V 12 Cazzaiiiga, n. 13 
Butti, n. 14 Garritami). 

VERONA: Superclil 7; C.iuher-
toni 6, Kranzot ti: Busatta ti, 
Bachlcchner 7. N'egrlsolo ti; 
Fiaschi e. Mascetti 7. l'è-
trini 3. Maddè ti. Zigoni 7. 
( V 12 Porrino. n. 13 Logoz-
vo, n. 14 Guidolin). 

ARBITRO: Panziun «i. 
NOTE: Giornata serena i on 

vento, campo in ottime <-onai 
ziom Spettatori circa 40 mila 
di cui '24.117 paganti Der un 
incasso di L. fi" 760 UH) Ani 
monito Salvadon Sorteggio 
antidoping negativo 

DALLA REDAZIONE 
TORIXO — Ricordando il ti­
tolo di una meravigliosa poe 
sia di Jacques Prevert « I a 
aisperazione seduta su una 
panchina » vogliamo rendere 
omaggio al poeta scomparso 
e al povero Gigi Radice che 
oggi, sulla panchina del « Co­
munale i). ila vissuto la sua 
ventiseiesima domenica di 
campionato, fino al novnnte 
Simo minuto, sul filo dell'in­
farto. 

Siano resi gloria al Verona 
che non si e mai dato per vm 
to e omaggio alla sportività 
con la quale si sono battuti 
gli a ex » Mascetti.*Madde e 
Petrini e quel « cavallo mai 
to » di Zigoni. ma siano por 
tati sul banco degli imputati 
quei giocatori del T o n n o che 
a meta punita hanno « ab 
bandonato ». come se tutto 
fosse ormai finito perche cosi 
voleva il pronostico che ave­
va decretato, nella sua follia. 
la partita Tonno-Verona una 
partita « facile >•. 

Una giornata balorda per 
che dopo un paio di minuti 
che Pillici aveva rapinato il 
suo gol casalingo, per la gioia 
dei suoi tifosi della « Curva 
Maratona r. e giunta via eterp 
ia notizia «-re Cai IMO aveva 
ponato ir. v.titagL-io la Juven­
tus a Peri.^-.a L" po', e giunta 
• al 31"' la r.o'izi.i i he il Pe-
nigi.i aveva narejpi.i'o ma la 
gente •.< p.»n" o.ie'.li delia 
•«Curva Maratona »• »:ie soni» 
nei marziani' era ancor;-. 
scio* «rata dal gol (he Petnni 
t .tu» solo davanti a Castelli 
ni aveva « lisciato » MI. ma 
era in tuongioco* L'arbitri» 
Panzmo. tuttavia per colp«i 
del suo distratto guardalinee 
non s e r a accorto e se quel.o 
anaava a segno il Torino era 
infilato allo spiedo 

Eppure ia panita era inizia 
ta ai!a grar.ae per : lampioni 
d'Italia. «. on in •> pressing » 
ai quelli vec«n:a marnerà, ur. 
tiro di Puhci che Superciu 
non nusciva a trattenere f 
Oraziani per poco non infila 
va da pochi ir.etn e poi una 
stangata di Patnr.o Sala di 
poco fuori e Puhci ancora, 
che obbligava Superchi a de 
viare con un gran balzo sopra 
la traversa e ancora Patnzio 
e al 14' C Sala davanti a Su-
perchi. soli lui e il poniere , 
si faceva respingere m uscita 
il tiro-gol 

Non era soltanto fumo, e le 
occasioni-gol si sbrecciavano 
per un soffio nell'area vero­
nese. Al 21'. finalmente, l'ar­
rosto! Un lungo lancio di Pec-
ci per Puhci dava a quest'ulti­
mo l'occasione di approfittare 
di un malinteso fra Giuberto-
m, suo « angelo custode », e 
Superehi per infilare il pruno 
gol della partita 

Perche l'abbiamo definito il 
primo gol, anche se sarà lui-

timo? Perche si e avuta netta 
la sensazione che fosse inizia­
ta la grandinata. Il Torino con 
la voglia di vincere che aveva 
in corpo avrebbe fatto del Ve­
rona un solo boccone. Gian 
tiro di Pecci da lontano che 
Superehi non tratteneva e Ora­
ziani da pochi passi mandava 
alto e al 28' il primo brivido 
(che invece non sarà l'ulti­
mo) . Petnni sul filo del fuori 
gioco si sgancia da Mozzini e 
Caporale «invano all'inseguì 
mento del centrattacco' e 
quando si vede venire meon 
tro Castellini « s t e c c a » la 
palla 

Arriva la notizia che il Pe 
rugia ha pareggiato e il Tori 
no... si « siede ». Crede di aver 
vinto il campionato e fa il 
tifo per il Perugia, ma per il 
Verona si tratta di una que 
stione secondaria e insiste in 
quel suo gioco sornione, mi 
bottito forse di troppi passag­
gi, una manovra eccessiva­
mente elaborata ma m grado 
di tenere la palla e ai obbli­
gare l'avversario ad avventai-
si contro 

Zaccarelh si « mangia -> il 
suo primo gol fatto su centro 
di Pillici dalla destra lai 37 > 

e su questo episodio si chiude 
il primo tempo lasciando in 
ognuno la convinzione che il 
Tonno avrebbe meritato an 
che un paio di gol m pm. 

La ripresa pare avere lo 
stesso sapore, ina il vento 
adesso soma contro ì campiti 
ni d'Italia* Zaccarelh al primo 
minuto si « mangia » il suo 
secondo gol i deviazione in 
«orner di Busatta) e al «>' il 
Verona si indiacela per la se­
conda volta nell'area di Ca 
stcllim ed e subito notte bel 
l'allungo di Mascetti e passag 
giù per Peti mi che indovina 
(d inamo indovina perche pei 
tutto l'ureo della gara noi. ne 
ha mai imbroccata un.i> il 
tiro e spedisce una staffilata 
in porta che Castellini devia 
in angolo sul corner scorgia 
ino un v mani » di Salvadon 
in aera e sul nuovo calcio 
d'angolo un altro « m a n i » , e 
questa volta di Pe**ci. proprio 
sulla linea (stasera la movio 
la sarà pm cmara per tutti, 
(ompieso l'arbitio Panzino» 
Ci sarà ancora un <> mani •• cu 
Capotale, a nostro avviso in­
volontario. ma evicientemen'e 
Panzino ha deciso che il To 
nno rimanga l'unica squadra 

ad aver mai subito un rigo:e 
in tutto il campionato 

Il Tonno e m « cottura > 
bisogna attivare al 26' per an 
notare un tentativo da lontano 
cii Mozzini Alla mezz'ora Za-
carelli per Caporale che tir.i 
e Superehi devia in angolo ** 
al UT Zac carelli .si « divora • 
il suo terzo pallone-gol una 
bella M-urpacciata Bravo' il 
« ferro « della rete di Super 
chi inganna gli spettatori si, 
un tiro eli Pecci e il grido m 
«gol» umane sospeso nell'aria 
cosi come le speranze che ave 
va alimentato quel « pressing •• 
iniziale 

Alla fine Castellini salva l i 
rpte p u m a su un tiro di Macl 
de e poi con il piede su un 
altro tiro di Fiaschi. Il Tonno 
ha raggiunto la Juventus, ma 
Gigi Radice e da raccogline 
con il cucchiaio « I,a disp? 
razione seduta su una pan 
china » 

Il Verona di Valcareggi? Su 
perchi e stato il migliore* que­
sta affermazione caratterizza 
il tema della gara, ma se ave-*. 
se pareggiato non c'era prò 
p n o nulla dd ridire 

Nello Paci 

Non c'è solo felicità negli spogliatoi del Torino 

Gigi Radice preoccupato: 
«Che brividi nel finale» 

Zigoni : </ l )o \ f \a inn \ i n re r r noi con «lue poi di scarto» 
(Uaudio r-ala: « V volle ci prende la paura: occorre rimediare>, 

DALLA REDAZIONE 
TORINO - - Il T o n n o apg«tr. 
c:a finalmente la Juve. ma . 
brividi che .1 Verona gli ha 
tatto « orrore, nel eor»o del 
-ceo-ico tempo, attenuano cìi 
n.o'.'o O.JM velleità d: g.oire 
I vo.tc» preoccupa'•> o: Rao. 
i f ne e ;>.f*np -(i tvu ".a:*; 
*>ar.:" r I ;.na:e e ^*.i'o oh 
r>r v no < OH ..» D3:-:ta m in. 
:.o - pò:••-..! -ear.a*"'" ci: u u 
- a • e. :)~:i.'» eh'- :~.r s<>f<, . 
c:,> ,p*!.*vi RO*).I.*I.II -i-cmato 
:.*.o o Parad.'^-a.ir.er.'.e no:: 
aa'j*.a:i.o -J*:I a ffico.'a a -:J Ov 
.art .1 r>.i.'.»*o ma oer.ji a 
rr.i: Trc.-.o .:i r.oMro favore 
I-a.2ia**. M :.o*i !'• buttiamo 
v:a. ^ar.« .i:< lina.e .r.randescen 
"e I. nsi.re ron l'ho \ > - o 
anzi M*ido a par.are < h: lo può 
avere r.o'.ito r 

Rad*.ie M riferisce ai pr.mo 
ngo-e re^.amato aa. verone­
si >*:*. '.R..O d: rnar.o a: Salva 
a o n . .-r.e ountualizza « In *e-
gUito ad -ir. « «mtrasto sono >ri 
vo.ato . o tocca'o UOT.O e pai 
•a r.o:. m*. seno r.eancne ac­
corto -e r.<> tocca'o con la 
mano i. pai.one. Sul fallo di 
mano d: Pece» era inutile prò-
testare, anche se era sulla li­
nea e stato del tutto invo'.on-
t a n o » . 

Claudio Sala fa il punto sul­
la situazione. « Forse ci pren 
de la paura di vincere e gli 
a l tn ci impongono il loro gio­
co. una volta c iò non acca­
deva. ora si: nmedieremo. 
L'aggancio significa lottare fi­
no alla fine, da oggi non solo 
le trasferte, ma anche le par-
tite in casa staranno difficili ». 

I. Vert,na recrimina ma con 
molta s i jnon. i ta . Valcareggi. 

•< S: meritava :1 pareggio, sia­
mo stati sfortunati m alcune 
o -castoni -• Labb.amo sentito 
gridare < Anche se i -ragazzi 
hanno v isto eerte co«e. era inu­
tile continuare a protestare. 
anz* .̂ doveva continuare a 
aio-are con maggior convii 
z or.e •• 

Il Torino * •< Discretamente :1 
p-'.n.o tempo, malucco il -e 
« onao. dev'es-ere il logor.o nei 
primato Lo scudetto si \ :n 

Bologna-Ftortntina 
Cataniiro-C**«ni 
Ganoa-Fcxj-ji* 

Milan-latto 
Napoli-Sampdona 
Ptruf-iVJuvantus 

ffoma-lnttr 
T©rin«>-V«r©ne 
Catania-Chiari 

Falarmo-L R.Vicanxa 
Pescara-Corno 
Arti-i o-lvcchci« 
Bari-trin«jisi 

MONTEPREMI, un miliardo 
« •7 miltoni 319 mila 3 * 1 . 

cera in fotografia « 
L'arbitro"* t Penso «ne no-, 

abbia visto certe s;tuazion. 
altnmenti avrebbe agite» diver 
samente. probabilmente era 
un po' « operto » Garonzr « 1 
pareggio ci stava tutto, li an 
marno schiacciati sotto pò: 
ta d:mo»'rando grande cara-

tere e poi . basta. I ragazz: 
dicono che c'erano tre ngo--
a nostro favore, io non poss'i 
oire rri..a perche in Iribun-t 
e difficile giudicare. Cornili. 
que abbiamo preso un gol cm 
poli:, ed ancora più da po'..: 
ne abbiamo sbagliati . Lotta 
per lo scudetto? a Vincerà tu: 

tffVa 4ufe#„rrrr . M f / n ^ 
Escono i giocatorf. "ìgùTiV*-

« Nel secondo tempo abbiane 
dominato, dovevamo vincere 
con due reti di scarto I r 
gon? Sfonuna L'arbitro"-* Ha 
agito onestamente. forse 
qualche svista, heudetto? Spe 
ro e i e vinca il Toro, la Juve 
ne ha già tanti Ma se co: 
tir.uar.o a giocare m questa 
maniera sarà molto dura pe -
i granata ». Madde: « A Ce->e 
na mi hanno fischiato un ngo 
re contro in una azione ai..'* 
Ioga a quel.a m cui Pecci ha 
toccato con la mano sulla li 
nea: rimbalzo sulla gamba e 
palla sul braccio. Non è pò 
lemica la mia, bensì sempli­
ce constatazione ». 

Tutti gli altri, senza po.e 
miche, battono il chiodo sui 
tre rigori a loro favore, elo 
giano Castellini per le belle 
parate ed iniziano a pensar» 
al povero Milan che renderà 
loro visita al Bentegodi dome 
nica prossima. 

b. ni. 
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